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UQ AQifnero arrotr^tG; cent^§:imì 4®. 

PBEZZO DELLE INSEHZIOJNI '^''; " 

Inserzioni dì avvisi tanto «ffloiall che private a oistìtasimì^ljlis, la 
linea, o spazio di linea ih testino. " ''••̂ -̂ "*^:^-

Articoli oomnnioatl centesimi'v'S'O la IlDea. '̂ < ' ' • ' ' 
Non «i- fft: conto aifUBî îdegli :ftrfclcotÌ &DoóÌbaÌ e ai rasplngònd le lét-

• terd non aUranpato..... .-:•,•.,•; o;;:; ;-j •':.'-̂  ••^- ^'^-'^ 
I inaì30Stìrit.ti anolie, aooet^pti per, la ttampa^ npn «iirieiiiitiitsoono; 

L'ÙiVò) suzione ed,Amminis^uz,òJnAMft'j4di:8ervi-Nv [1063 

• • -.SO 

B*m!ovav®^ marzo; 
irdesidèrio.di es$éi%''pronrà"(Ìà}'e^ 

ai. nostri lettori la, reazione .del j ib - ' 
cèsso, lìonapartc ,̂ ;e4[.rion;intfi;pgi-, 
pere,' per quaplo. è possibile,,irEsposir:; 
zìone, fininàaria.dell'on.:SlllÈ^.f^M 
stringe ad ommettere il solilo primo = 
a r t i c o ^ . : -•• '\ '^^'^ '̂ : ; Ì ' ". '•''••' '•'''"'''' ''' 

La politica del resto non offre ab
bondanza di notizie ed«^è soitantcf ' t i -
marcheTOle ì'accòi^do di tutta la stampa 
francese nel Hconoscer'e r'ifflpórtànzà' 
della lettera dòiriniperàtoi*e ad' OUi-
vier^!-atto' che , come già cr siamo es-

: L 

pressi, segna la còrnplé'tà^li 
zione politica 'della Francia, e fter il̂  
quale i francesi rióh trovano; parolé^suP 
ficiàbti a manifestare la ìoro gratitudine 
verso cbì l 'ha compiuto. ' ; 
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NOSTRà COFlIllSPÓNDENZA, 

> Voìèrido, riparare ,,atìi ;inconveni'?n,lij 
c|iej;i.relazione dichiara essersi verir; 
ficalUo questo, ordinamentn, i fa pre.-
fedto. ili sistema Ai.modifloare -la legge 
attuale, anz''chè,.4arne una nuova. ' 

Mia parte 'che rigtodl^^*-circò-^ 
sbrisIbHe diii coràuriiV tbiifelderani^, il 
grande vantaggio dell' aggregazione di 
piccoli cpratini, ,nìa no,n' voiendp./farĵ  
aggregaziom.̂ fomie,, iÌ,Mini^tero prò-, 
pbne^ciie la facoltà di|mulare IS; cir-r̂  
coscrizioni, comunali rimanga quale fu 
stabilita daila.legge del 1865 anche al 
di làvdel tempo fissato dalla medesima, 
che era; I-anno 1872 pel Veneto, e 
1870 ipel rèsto délfèàttò. 

iUha radicale rifórma è qhólla deìV̂  
homina del sindaco lasciala alConsigllo 
comunale dovendo, dice la 'relazione, 
• j ^ I ' :- r. ' 

ÌL-smdaco riuscine.,̂ accetto alla.popp-^ 
lazione. Sembra con ciò che sì voglia 
addebitare al sistema'Iella nomina go-: 
vernativa il difetto di far cadere la 

/ 

(Ser/. dimessohdal Governò, preyìo pa-
•tep dell'Qonsìglio.di StàiiOi i i ' '̂  
['•'̂ '̂̂ anlo all'aulonoraia'̂ am'minislraLlivatl 

ilComune non" sarà più soggetto all'a-
'zione tutoria della Dep̂ laiiiQnèi provip-
;cÌalo; negli atti che topcano l'̂ inleresse 
' •generale,interverrà, [opcoRrendo'y.:llku:-
torità prefeilìzia, edellequesubntìàféti'' 
toralî  deciderà T'autorilà ^indiziai'ia.'̂ ^ 

La provin(;iaum;diÌnistrà dk sé ì sli'o'r 
• interessi, e però ceaserebb'é-'iiel Prefètto '̂ 
•la presidenza della depùtazi'ò'né', èbe 
, èìvetiti^ni fj{ìter&' ésfeuli^ deltf ^ - ^ 
: vincià; iî l̂̂ ref̂ ttò yn'p^flf^lie^assi-
stei'e come commissario regio. • 

n 

Firenze'^ 23 marzo. 
Le importanti modificazioni intro

dotte nella legge comunale e provin
ciale '̂dàF^^prl̂ èltò :di lègge '̂̂ presentato 
dal mmistrollèirirife'rnò nella seduta 
1 marzo meritano dv essere stuoiate; 
come quelìe che mutano alTalto il si-̂  
st,ema,per ciò cbejrigu?irda,ì,rapporti 
tra il comune,, la provinciale Vautoriià;; 
governativa. 

La relazione che precede .il progetto: 
osserva come il princìpio della sepa
razione della provincia dalla prefettura 
è della piena autonomia 4'3U\anvniP4-̂  
strazìòhe'pròVit̂ Ciàiè non, poteŝ ^̂ ^̂^ 
fare •nefiaMegge dei'Ì8fi5, per un or
dine dei giorno della Camera,con cut 
fu risUbilitp il principiOi4el.,l;88.9 delia-
ingerenza difetta governativa nell'am
ministrazione 
della deputazione''provinciale nell'azièn
da dei comuni. 

1 ,^ConsiolierÌ/.provinciali jai-èbfeèrp 
hpmjn^tl npu. più p|r ma(|4i|ni§p,ti, jaa 
à squillinio di lista per civcondario; 
nori sarebbero eleggibili v dè^tati^ è 1 
senatori a deputati iprovinCiaii, Jl prò*, 
getto nniscé con alcuna disposizion; 
dichiarative, che sclolgodo cùnlroversie" 
4 dubbi» insorti nell'api^icazione di dì-' 

scelta del governo sui,poco ,accetti; la^^^^e^s*''^^rti^l/dellt; l e ^ à ^ ^ ^ 
qual co§a non, sì potrebbe^ a % f n « Ministero chiede poi pèf un annoia 
sull'esperienza de! passato; Ben è vero 
che tnolti sindaci a lungo andare per
dono ìil favore dèlia maggioranza; ma 
questo avvert'à anche coi sistèma della 
libera elezione, e si avrà di più il danno 
di ;.veder eletti moltissimi sindaci aperr,, 
Jamentecontrac^ al governo. In ogni 
ìtìòdo"^ ùn'à riforma razionale e libe-
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rale, di.cui non si può discutere cho; 
r oppprtunità, ^ la/quale de l , resto ha 
non. ipoca. importanza nellav^ipubblica 
àmminiàirazione; :-• ! -̂  
' : Del resto, come ì̂o vi osservava'giòri/i' 
sono, le l'unzioni di pubblica sicurezza' 
non potranno più essere aflìdate al' 
sindaco; è infatti la relazione prométte 

!',-'v«' . . • , • { . : , , , . ' • • • • . ' ' ! ^ • r - l J , ^ , . f . : - ^ • 

,, „ --„^ „«n '„ .„ 1 istituzione di un.appositp funzionario 
Ita governaUva nell am- . . [ f .^.^^^^^^ A dS, ; | i^ t ,p^j ,^ ,s-^CQn^ 
provinciale, e-dr-quella -questa riserva il'^èrviziò d'ordine, ge-

ùèràiè potrà èssere forse niegliS^lssi-^ 
curato. l)eT resto; il Sindacn potrà és-

7 . ' ' 
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facoltà di modifìccire lé circoscrizioni; 
provinciali, *j ridurre, Ip, prefetture ,in, 

•modo,, qhe. un prefetto', pp^sa..reggere* 
più:pr,QvincieV;ii che permette,;sdi-au-
meritare, occorrendo, il numero •delle 
Provincie 1 

Oggi si seppe alla Camera che 'il 
Ministero area .̂ijomìnalo '11'' generale 
||to.bilant a successore- :del ctjinpianto'; 
generale Escolfier in Raveriiia., li de-
nut̂ tt>'̂ Fanni chiese al miuiàtro del-, 

l'intèrno quali poteri speciali .avesse; 
•ilrreggenie la prefettura' di llaveona,: 
e il ministro rispose'nonMa|tìr .̂̂ ;tisso 
'àltn poteri che quelli propri di tuiti,î ^ 
prefetti, ma creUesi necessario un uè--
nerale per meglio assicurare ,^-bupnr 
risuliuti già ptiiinuti dall'Escoffler.Ufel: 
•r-esio.non essendo .stata uua vera iur 
Uèrpeilànza,;ia domanda '. del Farini,. 
•questi si riservò, di, riprodurla... . ^. 

H i P n o C E S S O 

•''''•^''•mh's, 21 mano. • 
\ 1 fogli frariceai sono pieni dì partico
lari 8tìlla= folla di'ctiriosi olle' accòrre a 
t o u r k ^ t ^ B8«8ttfî  *ki|aìbattimen^i clj; 
questo ÌDtereasauté prócóàio;' ' ' ' . , ' 
I Piii'̂ dif tìih^iitta^VedattoH 'ètà^tìo'a 

ràocógliisre quanto" sUcòederà e si dirà 
in quéi diWattiàìetttii : ' -'•• ' ' 
: IntéUrogttU»' aullèg^ràUftì, ii prtóci^e 

dichiara ohiaoiàrà| Pietro-Napoleonè'BÌ) 
napànfrdeU^'eti^dl^'tìlnqba'ntaquàtirò'kni,^ 
natoiaRóbafe 41S4&-iottóbre Ì8i5 , dittio-
i-ante a Parìgiiiatltiilìi^ia dì Aìitenil,'?»;^ 

ll'priifclpfeè di alta atatt»*à; uh tìieiò 
è ottanta oèntiiióetri; Ha; grìgi i oapefli 
e le -so pra ed gli a f f i l i ' ìa' 'fronte^ rdàsl 
gli occhi, nalMtìrigfeî boò'óà mbdia, inento 
largo^ ê,. faccia assai pronlinaiitiia. 

Gli sta accanto un officiale '̂éi 
iiàrnii. Il maresciallo Bar»ga»y d'Hilliers 
àsaifité-̂ al; processo. • 

Pmo dalleiG,^30- la sàia dell'udiènza 
^ Pipata dì -gènte La Corte entra-alle^' 
a 3 0 . . •• •^• , . • • • • - • - . /^^^w' 

La iparto civile è' rap'preaenfàt'a da 
'Luifi'Noir, sua cdoglie, suo Bgliò e sua 
rbadcè. t l l^ldró di Vi6lor Noir, non è 
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• «L*avv. Laurierppa|p|a delle cbrt-
^ùéioQÌ cliiedobdó al presidente di far 
condurre H Tcura ÌÌ àig', HéaH de ,É!O-
chefort. ' • "-^ , , 

* i r presidente risponde che darà^als^i 
Tuopo gli'ordini aecetìsan.» 
\ Questo dispaccio d ó l Ì S ' ^ ? ? y l ' i n i : ' 
tegralmente riffldtb'^à tutti 1 fogli^pa^ 
rjgini ne lSlpS "- - '!' ' ^ ' v ^ 
•; ì^Pàtrièm %tò si;a:;̂ eSa %^-^_. 
guarite teIegramma-;parEióotare da Tours 

' «LVudianza î emiàoik Wlf'estrazione 
a, sorte' dei giUraii. ' " - ^ ^ 

: «Il pfinóip'è^^Pietro- vdnn'a ihiroddtto ' 
;jpfer'errore nélU s^la primk del éioaàento 
in cui la preseiiza dell* acòiasatio er̂ a né* 
cessarla. Il prìncipe ohd/a'̂ pàV'è l^^ge'^ ^ 
^mente pallido, abbandona la sala aooom-
pagoato da-un ufficiale 'di geodarnaeria.V'. 

Quantunque i'iàpbtrl lettori c,onoaoino 
il complesso dell'atto d'|oou'8i('ferma• 
lato contro il prloòipe, daVlà,.:,pulQ'ilioaV 
zione ohe di esso iié fece lo Séàndar4 
di Londra^é^ ì̂;hè obi a jsuo tenii'po aHbià-
'Èapi'Tiprodotto, pure crediamo opporti^ 
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FESTA LETTERARIA SEI Ri LICEO DAVILA 

DI 'G. POTT. DALLA VVEDOVA 

Letto nella Sala,Verde dol Palazzo Comunale 

In principio del .luglio (Jel 1827'il 
fiore, degli abitanti di Padova racco-
glievasi un giorno'a cittadina solennità,' 
a pothi passi da questo slesso ricintb, 
neirau^ustà tttistra saia della Ragiijnéi 
l discorsi, gli sguardi dei radunati vol-
gevausi di preferenzaai due strani si
mulacri di prischi culti, che appostati 
ancQr oggi agli slipilì.della pórta'teg-' 
|iore,, sembrano vé'glìare, séhiineli'é' 
deirantichità, contro Toblìo e' la pre
sunzione delle nuove generazioni; si 
volgevano alle maschie sembianze e-
Bpresse in marmòreo medaglione, in

torno â  cui leggevasi il nome di Gio-
VANNI 6ATT'."BELZÒÌSX. - ^ . E forse 'alcuno' 
tra étlioroj'ch'è'vé'ggb'oggi qui accorsi' 
à̂ rendere più cospicua, miei diletti di-
scépófi, la' • festa viast'rà ' e del Vostro I-
stituto^ Vi potrà'harraré''̂ Jiitì'̂ ^àut%ì'si^ 
vblméritià di aiei''étìme di ' cosà' Veduiia, 
«iFfòsserò ìn̂  qùéf^d^f'sentimenti'df 
rhésliizia,'di' nobìTeorgoglio,'dì speranza, 
qhali-i 'riti, la frequenza, gli addòbbi;; 
'questo solo io posso attestarvi, che di 
tóèzzó alla l'olla sorse iri^tìeì còiivegn'ój 
Hrpiù orbato oràtBrè di cliràflbraSi^ 
gloriasse' la ' nòstra • città, Giùse ppe Bar
bieri; e colrarmoàiosà poinpa o làiìO" 
•rità: ridondanza della frase e colla' ma-̂  
.gnificàntò pìè'nezza deirénWsfasmo pà-
lesemente liitìstrava'qùaritò gii stesse/a 
cuore d'uguagliare l'altezza delsuo sub-
bieito. ' 

Ed'a'èlji tanta splendidezza d'omaggi 
ftpna intiera città?;~ Non ad altri 
che al fiaiiuolo d'uri barbière. 

presènte perchè ammajato. 
IRoèthdeUiera Itìgge J^^lto 'dì^^convo-

bazione dell'alta Corte. Sì fa l'appello 
.nomioaléìdei giuraci. Otto dì' essi soilo 
asaonli^pér malattia.o-'p'ér' griive età;,'? 
gi u rati •- ; a Ssenti -o • scusati sono quellî  -d ella 

•Jgi^aie, dell' Indro,- delle Bassa' Alpi;, 
d'Eare e-'tórò, d;.He-yi!ajne, di,Sà'ono' 
et ,IiQÌce,ue. di Tarn et Gàrontoe. 

« ll;;gi,ori ^ij.ritira pep 1'estrazióne a 
sorte.:» rientra neUa sala anaezzoglqrno^ 
e venti minuti. 

« lV,'gìurati,>pre8tano ̂ giuramento. 
' ' '« II;: presidente -legge un discorso al 
giurì :sulia'giurisdizione eooè'zionàlò''W i' 
doveri dei giurati dell'alta G(?j;te. ^ 
; . « Ad::un'iOrai^pom.yj,ìl:oahoeÌliere, del'-': 
rlalta Gotta;'legge il' decreto,; di. rinvip̂ .̂  
e l'aUQ, d'accusa. \ 
^ ^ « Procedesi alV appello dei testimótìi. 

i ' -

,ìi 

di ripeterne-la tìàrrizìone quale fu iett|' 
nell' udienza dal òlnoeiliera dell' àììa 
Corte. ^: '• 

' e l i ,1^ gennaio;:ji;Jp;»#j|kt;^a due 1 ^ 
pomeridiane iaigaori YvBn SÌfmoB, detto 
Victor Noir ed"Ulrich de'^Fonvielle, re-
: fattori dal gioriiate,: la> Matseillaise si 
^locavano ad; Autw]^^l.i(^ffiìciiio del prin-
cipe Pietro Bonapi^rte; ,fi *w- ; '. 

«Essi erano inqaric8tiivdif,rimettergH, 
in nome del BÌgt\o^,Pa9chal flroussetjuh 
cartello di, sfida motivato; da ..una lettera 
^el Prtnpipo, inaeritajil Sp^ ĵpQinbrefp. p' 
,nel giornale L^^vm}*" dsja, Cpr̂ ff̂ ; 

Il signor baseball(^rou^set.sì,: preten-- \ 
dova offeso da qjiella lettera, quantunque : 
non vi fosse notulpato, e, ohiedeva^^unà^ 
,riparazione sul terreno^; --i i 
._^ « Esso..aveva, actjoa^p^gnatoiflaoi dofr 
,testìmonii 8^0 adjAi^t^il., . ; ; •: 

<I)a:p^Pte 8u^^.iil'prìnoipp,Pietre; a- ^̂v 
\rpa' fin dai 9 gennaio, diret!ie.!,i)na prò?' • 
vocazione al ^ig. .di Rô ql̂ efoŷ t, direttore ̂  
della MarteiUaise^ a proposito d'un ar-

^\^m 

noi avremmo potuto vedere una„veft-
Ima d mgltìsi tristamente occppal i . a 
•scavare a pie- d un albero gigantesco 
uù'A sepoltura. Era il vesperq d un 
•giorno tlî  decetnbr^j à(le ore''nove',d,i!, 
;f|era,il lavoro, era cqmpiùtQ è nella: 
fòssa'si'dbbdnevà,'un'^ckdavèrel:^^ 
tarono sovr esso le :preci' d e r delunli. 

I -

e presi^^i'moschetti e spianatili, Idipr 
dero ' res i remo vale all'esimio con tri-

' ' < I 

plice salva d'Qnpfp^,^llfi quale f̂ ^̂ ^̂^ 
ili dì 'appresso il juuuàr delie artiglìer 
vWé di 'due bàstiiù'eliir iiàgtési ed uno. 
americano. 
'" 'E Cotesti uffiòiì, pieiosi ma, solenni, 
non SI profilavano da que'viandanti o' 
pei' alcutia' le^ge, o per alcuna spe
ranza ,o iiiìercedy, o per 'amore*di, pa.-

b ' I I I 

Un'altra volta, tre anni e mezzo pri-

.erefltgìei in .medaglie, iscrizioni; mo
numenti; i,e, di ,luì,y,gìoyani. egregiyivpi 
,tenta5t?,,pqt^;nplK*lt:,riaovftre oggi a .im 
itpjo d*,ossequio lai.fimembrabzà; inél 
.phé fare se iaUiranno alla mela le nò-
stre forze, piper giovinezza,immature o 
per natura insuificienli,:ci rassicura in 
ogni, mQ%ì il, .y^dgr. guarentita la ne-
cessaria;;dignilà::della festa-dalia prtì-; 
senza 'degii illùsiri rappresehtàriti dello 
Stato, dèlia Città, della Scienza^ della 
Famiglia. : ,. 

, Ma questi esaltatqyi ,del ,figliuolo d e l 
tRPP^lo 0 p ì ^ ^ M p e p t a gente d'ogni 
classe, d'ogni nazione, che non riserva' 
i i suoi i i - ibut i di,onore ad ispezioo fatta 
della fede di nascitji.,nède! passaporto,; 

jipii forni^^^^ jtai, fei;Qndissiiiììi.leziouq,:di 

• i - - I - , 

oggi a- schierarsi It-a; Voi; ' i 'quaU 'ài 
•contràrio nbri rifiuterahrio all 'onesto 
inlendiineilto''-: queir approMilf iè che / 
fórse-non potrebbero accordare a ' p i ù ;: 
ambiziosi conati,*' ' '^^' \ ". 

' r r r , . • 1 -

p i quale stimolai dunque, di qual ; 
conforto'^^iibn' ha ad essere la'fa'rba di 

• cui, giovani miei,,.:iipn,posso non rap-
cònnaziow^le; masppn^aqeaqaMf.Wza !:presentarvi fin da bel princtóiò l ' im-
lusinga di premio, jn.,^ ,, , . , 
'ad un modèsto straniero, a r f ig l iuoìp l Ptfciocchè'a voi specialmente ed al-
del barbiere padovano. rulile-iXPslro io,intenderei rivolgere,pur 
; [^ dì li|i si;,pariò, e sì parla ,d/ .ff;^r oggi la mia qualsiasi; fatica;, nò già 

.̂  «v„n„;4i^: ' . « : „„»„:„„ ; .LV„,._X_ '- sarò acéùsato di"mancato 
lesa ospitalità da quei 

ma di quella* comip^pprazipne^ ip̂  up:.quen,te coh1odr-non,com^^^^^ pertanto io sj 
remolo paesello dell'Afnca, non lun^i 1 nali, 'nelle àccaderhie, né' libri degìL rispetto o idi 
dalle spiagge deli'À'tIàntico equatoriale, \ eruditi; e di lui si scolpirono i meriti ; cortesi, che per vostro amoro vennero 

Belzotìi per qué' 'paréccnÌHrà'vdìj che^ , 
néll'ardao'pellegrinàggiò déila vita de-; 
vpno cominciare colle sole proprie for- ' : 
ze fin dai;primi j^étiosissi.mipa^^^^^ 
^^uasi al tra ' i icortà, :senzaqu£isr altro 
allealo e'SosVegnò che un intellètto ó-
nesiambnte operoso !•' ^ " Gli ostacoli 
sono a'chi ben voglia non im 
ina sproni; la molla giUsiamenie com-
^^pressa, con- più foi'za reagisce; il mare ' ; 
creò •l:a'naye|^'là'^distanzà;' ì 'va^b|1 eti 
i telegrafi; griàtmi e le alpi che sbar
rano iiipasso, ispirano i'tìtaìnici;àrdi- • /̂  
ménti ' 'del gran Canale e della jjraìi " 
Galleria.-' • '-" "•;.''• ' ; ';' 

E percliè alcuno s 'atfaccia^'cotesto , 
càmmin della vita trovando dalla for
tuna 0 dalle cure ile*"padn spianato i l ' 
sentiero e preparate le próvvìgiònV ei 
non toccherà,, per ciò solo a meta più 
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Jpólo firmato Lavigno, %;.nel gaalo 
Itenflvaao Insulti al si^J'indi^Ji^i; : « 
«latanto che il sig. f^siilìai Groitssòt 

aspettava sulla via con un*|«ìtra persopa 
ohe dìoeva d* aver incontrato strada fa-

' ' _ ^ - ' 

<ì6ndb e condotto sedo, ì sigg. Noir e de 

it 

FonvioUe furono introdotti presso iFflin-
clpe. 

«Alcuni istanti dopo,11 sig. Victor 
Noir usciva barcollando e si accasciava 
sullastrioo e subito dopo, il signor de 
Fètì^iW*^ pròclpitàvasl fuori della sòasa 
a o&po scoperto, brandendo nella mano 
destra un revolver a sei ooìpi e gridsndòt 
— Ali* assassino! — 

«Ilsignor Noir veniva immediatamente 
trasportato in una farmacia vlciBà ove 
spirava tosto senza aver potuto proffe
rire una sola parola. Bgli aveva ricevuto 
un cólpo di fuoco n'élla regione del cuore, 
e U fetita aveva determinato una emo-
ragia quasi fulminante, 

«ìÀnche il paletot dertig^' Ponvielle* 
portava le traccie d'un tìSPlii fuoco. , 

Che cosa era accaduto nella casa del 
ncipe? Quali furono le circostanze che 

accompagnarono la scena ohe doveva ter' 
minare cosi dolorosamente? '.'.'-•• 

«Bue versiotii stanno di fronte, quólla 
di Ponvielle e quella del pincipe.; , -, 

Boop la prima, ^uale veone formUr 
l a l r t a i signor Fonviellp neiristruttória;, 

— Io era inóàricato col mio compagno; 
Victor Noir da, P^sohàl &rou88et, gior
nalista, nostro oomune amico, di far co
noscerò afpinoipe Pietro Bonaparte che 
avevamo la missione di phiedergli una ri
parazione a mazzo delle armi essendo oh«t,̂  
il (̂ Vonsset oredevasi bassamente insul-
tato da lui, . ...r 

• " I l I ' " • ' ' ' ' 

«La mattina ci sìarno trovati, Noir, 
Grousset ed io negli^ffloi della Mar-
séiUatse.^- Npìr aveva una vettura; ,da 

^ piazza di cui non ricordo più il numero^ 
Noi partimmo dal gliòrnale l& Marseil-
laise verso un'ora ed andammo direttaf ì 
mente ad Àute'nilf.Non mi ricordo bene 
la strada che abbiamo presa : tuttavia 
mi sembra ohe avessimo costeggiato la 
Senna passando davanti al Trocadero. 

«Poco prima del: nòstro' arrivo ad 
ÀutemÌ,in una looalità. che non saprei 
precisare, Noir chiamò Sauton, che salì 
in vettura con noi. ; .: 

• > 

«Al nostro arrivo dinanzi la casa dol 
frlnoipe, siamo disclssi tutti q t ^ , fer
mando per nostro conto la vettura. Grous-
set j Sauton rimasero a passeggiare da
vanti'là;'casa:'^Nbìr ed io'siamo entrati: 

I 

parlamnio a due domestici chiedendo se 
il prìncipe trovavaSi' ÌU' casa'- ci ài ri-
spope che sì, dopo oh'ebbimo coosepiiato 
ì nostri biglietti >di'visita: pòchi minuti 
dopo:̂ tsi si fece entrare in Un locala d^ 
primo ;piantì;'che , a quanto oredo,,; 
è una sala di rìoeviménto; ci siamo se 
dutì aspettando^ Cinque "o sei minuti in 
appresso il prìncipe ù'scV da' una stanza 
vicina: aveva calzòrii larghle vestiva in 
costume di casa. 

«Signore, gli dissi,l'amico mio Victor• 

ÌTolir̂ ed io Veniamo dp|»rtò dJJ^asohal 
èroiissat, t>ei? adémpiere. un^Mia^ i i ^ ' 
i tò vi sarà spiégata'da qu i l i l i e t tó^ . 

« Nel tet^pa stesso gli sporsi la Ìei|Ì|i*a 
<;he voi vi producete e ohe io aàc(ìn-
Moto a firmare «fi iiaHéiuK. ;̂;;> 

«ir prinòìpe prese la lettera e mi ri
spose: Voi dunque non venite da parte 
di Bòohefort? Voi non siete dunque dei 
suol manovali ? / ^ - ^ .: 

^ ^ o g i i a t e leggere questa lettera si
gnore, e voi vedrete ohe non si tratta 

idi Rochefòrt. 1 
, «Il prinoipeprese la lettera, s'avvi* 

%Ìn6 alla finestra^e-lesse; poscia piegan
dola iu duella gettò sopra una sedia a 
aWSnò verso di noi: 

— Ho provocato, diss' egli, il signor 
Rochefort perohà il sig. Hpohe{oj?t ó il 
porta stendardo, della crapula: in quanto 
al signor GrousSet, non ho nulla a ri
spondergli : siete voi forse solidali dî  
questi miserabili? 
; — Signore, gli risposi, noi veniamo a 
L 

voi lealmente, cortesemente por chie
dervi una risposta. ;: i; . 

P^— Siete voi solidali di simìl razza dî  
gente?.interruppe di nuovo Ìl Principe. 

jViotpr Npir gli rispose :,. , . , .̂ 
: r-vi|ilpÌ.8ÌBnio solidali dei nostrlumici; 

Il principe,diede uno schiaffo a .VictoE; 
-.Noir, fece due passi Indietro, oavò.:bru-
scamente il suo revolver, dalla tasca 
nella quale nascondeva la mano e fece 

:fuooq su: Victor Noir: quest^ultimo portò, 
le sue mani ::alpettq<edjiisci dalla portar 
per la quale eravamo entrati. 

If «Immediatamente il principe diresse 
la sua pistola contro^ di m^̂ ìQ f̂eoe fuoco 
una seconda volta, mentre: <io cercava 

I T 

di trar fuori la mia pistola ch'era ria-. 
'chiusa in un astuccio nella saoooccìa 
.jdél mio paletot. . Ì Ì ^ ^ -

: «Il principe si pose davanti la porta* 
•prendendomi di mira : scaricò per la 
rterza volta la sua arma ed io Uscii gri^ 
dando": all'assassino ::.;Traver8ai duestan-

' ' ' ' ' ^--^'' ' 

ze, discesi lo scalone pel quale era
vamo saliti e ritrovai sul marciapedi' 
della strada, Noir spirante.» 

Il racconto del principe Pietro diffe
risce essenzialmente da quello del si
gnor Fonviellò'. Ecco le sue diohiarâ '̂ i 
z i ò n ì : . ' , ! • • • •• 

" «Io scrissi a Rochefort-una lettera 
' I l "̂  

ohe dev' essere pubblicata nei, giornali 
di questa sera. ;Ia glìproponeva di bat-
ternàì in duello con Ini, Oggi verso le* 
due e mezzo pomeridiane, io mi tro
vava nella mìa stanza in; calzoni dì casa' 
e vesta da camera : m* era appena aU. 
zàto dopo aver ricevuto;via ^vìsita del 
mio medico che da qualche . giorno mi 
cura da un jEorta raffredore. Una'donna 
ài mio servizio venne ad avvertirmi che 
"due signor|i4phied6vano,- di l'vedermi ;; 
essa mi consegnò.;Ìi>loro viglietti dì*'vi-^ 
'sita. Credetti ohe queste (̂ ue persone 
venissero da parte del sig. Rochéfjrt e 
dissi di farli entrare senza nenàménò 
Ebl ' iL ^ 

e'̂ ggere i nomi scritti sulviglietti. 

mmm^ 
« Feci iMmx 

ÌJ^pf',!:! 
u L !^- -• 

m^^^^-i^k^^n 

un minuto «ppèna, 
allorché entrando ^ella;|| |k, mi rltri^ii 
in faccia di-tdM Individui che teaevand 
le loro mani nelle tasche e sì preséhf 

<'^ . ' " ' - ' i r 

lavano a tHé in modo provocante. Mi 
pare che avessero deposti i loro capelli 
su qualche mobile;, io non ..oonosceva 
questi Jndl.yidui : noni lì aveva mài ve
duti. Fiflsi mi dissero" quasi contempo
raneamente. 

— Siamo,incarioati dì questa lettera 
— ed uno d'essi, credo il più pìccolo, 
mi sporse la lettera, che voi mi pre* 
sentate, e ohe era firmata : Paschal 
Grousset. 

« Guardai superficialmente la ^etta 
lettera, vidi la firma e dissi : 

— Con Rochefort,,,voìontìerì, con uno 
de' suoi manovali, no, 

« Il più alto mi, disse allora ìmpé-
riosamente. 
: — Leggete dunque la latterà. 
: « lo 'replico : :— L'ho già letta : ne 
siet^.ivoi, solidali? Contìnua '' 
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lontana; impercioccbè le risparmiale 
faticl̂ e e'iè^co'̂ o^dità e gli allettamenti, 
della Via in cambio d'allfrettare il pas-
seggierp/Jo; seducono,,bene;̂ ,̂  
rallentare la corsa ad arrestarla for-
s'anco alla prima dlletlosa stazione, 
tosî  SI.̂ ^ggip^nsfoo:̂ orinai, cp.danni 
i vanlaggi,",:p^ojph|i,caddarq .le \ù^(m,. 
barriòr ,̂;,oppost^;,dg:;;secoli.;:có^ 
caste doininàte dalle caste dominatrici. 
L'umanità procede,, è vero, .divagando 
per cammini, tortuosi. Al.', (dispotismo 
de,gli'̂ autoi:ej9,li, ^^'privilegiati succede, 
il dispotismo" della uguaglialrice ghir' 
gliottina; alla gara tra le .senili'àmbi-
zioDÌ dappochi SQCcede la gara tra le 
rubesté atpbipj^JI miti;-d^U' ango-i 
sciosp campo'dellaI,vila, ipgombro an
cora dell' immensa rovinai sollevasi urii 
lurbinitf di fazioni più, numerose e più 
accanite che mai. Sfa-i: tempi nuovi 
maturano; agitati da sconfinati desir 
derii, . | j |pp scritto sul loro vessillo lo 
infaticabile ijg^c^to/^;. nemici natural
mente di pace hanno.dichiarata perma
nente la lotta, delle parti e, per essa 

^̂ "gQft9, tlesie e stimolale Je. forze dei 

W^ 

^. —" 

OriRENZE, 23 - Leggesi nella Gas 
zetta dei Banchieri: 
: Sappiamo! ;che : giovedì, 17; corrente^ 

Venne, firmato j i aS .M, i h decreto ohe 
autorizza la oqstituzìoné della Banca agri 
cola italiana;!, e.jie , approva gli statuti. 
Veniamo assicurati che, fra pochi giorni, 
il detto istituto, dal quale, _l*industria,; 
agriciorà' fii attóUde un grandissimo bene^ 
intraprènderà ie' sue operazioni, e darì^ 
sollecita opera allo stabilìmontli^^delle 
succursali e delle agenzie nelle lobalitìt 
più opportuno, 

,:RAYENI?iA>,22— Fino da ierii/BòrIve' 
il iJflt'enrtató'del 22,-nella nostra città 
vannpóoprèbdosi dì numerose,firme varii 
indirizzi per raddolorata famiglia de) 
compianto generale Carlo EsccfQer, :e 
sappiamo pure ohe molti nostri, dttadìni 
si'adopei'aoo a£Qlnchè nella sala del pa
lazzo Kiunìéipale dì Ravenna sia collocato 
il busto marmoreo del restaiiratore della 
'SÌeui'W'zà pubblica, in Romagna. 

VENEZIA, 23.—^Il^giorap 22,oorrenté 
Crollava iina tettoia della officina delle 

' I 

-caldaie in arsenale ' poco dopo che ;la 
maggior parte degli operai era iusoita. 
Ma dì cinque,ohe ancora si trovavano,,, 
colà quattro sono 'graveuiente .ferjti,, .e, 
due anzi versano in pericolo.di.vita;.uno 
ebbelìevi lesioni. 

Fu coìi'̂  lodevole sollecitudine aperta 
• „ . . • - • " • " • f i - •'"• - ' i * ! ^ * — ' • i ^ ì i - ' • - • - ' • 

una sòttosorizione a sollievo delle di-
'sgraziate famiglie.; 

l U n s e p a i M » ' t e f l ^ 1 ! e 8 l ^ a l # p W 
sonè phianaatè a farne parto. 

- , è 2 . f e ìiéPfotamissiott^" discuteijà 
oggi i'intiero ibilanoid pel 1871. '_ ::^ 

- ^ a Commissione^ dMnohiesta; sulla 
1 - 1 ^ '̂̂  - ' I l .. .•,-. -'-I ' i ' " ' 

marina inoomincierà al 28 corrente le 
sue sessioni. 

i j 

— Ti Moì^iteur de V Armée contiene 
la seguente notai 

il ministrò della guerra si oooupa del-
rorganiuazìone dei campì di istruzione 
per l'anno oorrepte. ,0oa sola, cosâ l̂ è' 
definitivamente risoluta a questo propo
sito, oioò la formazione del campo di 
CbàloUS par una sola serie dì manovre. 
Queste ,manovre comincìerannb il 1 giù 
gno e termineranno il 31 agosto. 11 oam-r; 
pò si comporrà dì tre divisioni di f&â  
teria e di una d̂i'- cavalleria. 

DALMAZIA, 22. — Stanotte sì svi
luppò un inoeadip a bordo del Qreif,l\ 
fuoco, spento in breve ora, hon ebbe se
rie conseguenze, {Presse) 

AUSTRIA.— Tra l'impero.' austro
ungarico e la Russia venne rettificata la 
convenzione sottoscritta a Vienna per il 
.congiungimento delle linee ferroviarie dei 
*^^«..«^U ?l, ^m\9 opnfln^gji WfllO;.; 

— 22. Leggesì nella Presse: 
• Il dott, Giskra'ha fffjrto le sue di-

I ; . ' _ , - 1 1̂  I 

missioni .nelle tanni del presidente del 
Consiglio, signorHasner, e nonio quelle 
di S, M. La domanda Venhe inviata a 
Roda, e la sovrana decisione sulla stessa 
seguirà appena verso la fine della ses
sione. La Corona ha accettato la riforma 
elettorale col grinoìpio delle elezioni dì-
Tette: la divergenza yereierebbe solo sul 
modo difattuarle. 
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. . . A 

K! 

. • • j , 

mNATWVBL REGINO 
- f . ] ' , 1 • L , 

, 1 jH I ^ 

,;Fre'sideDza,M conte GABRIO CASATI 
••••••••- ••'^'féwr' 

Seduta del d!i 23 mano. 
La seduta è aperta alle óre 2. • 

, L* ordine del'fforno reca il seguito 
della disoussìone degli articoli della legge 
per lo sciogliménto dei fffeoU feudali, 

juel Veneto. 
Sono introdotti nell'aula i nuovi se

natori pruf. Pietro GiprianiJ Alessandro 
Rossi, Stefano bacini e prestano il gìu* 
ramento richiesto. 

Presivdà lettura deir'art. 6 del pro
gètto; niittisteriàle e d'eli'òméndamento 
proposto dairon. Poggi. 

i)0-jP'ore5tó accétta Temendamento Pog
gi a patto però che egli voglia intro
durvi c^rte-modìfloàziòni. *^^^- .: 
i Uiraglia. Combatte l'emendamento 
Poggi. , . 
' CftVéA-i. Appoggia' là proposta Pòggi. 

DieWppopo^ta dèli'on. Sani'Martino, ò 
chiusala discussione sull* art. Sesto, 
~ Bòm'a'nì'diSÈussione dell* esercizio prov

visorio,- n 'Vi.--;' . :.\\M: \ ̂ , \\. -
• I 

La seduta ò levata a óre 5 e l[2i 
: : i • ' • ' i n - • n r i ì ^ ^ ' ' ' ^ 
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::,FRANCIAf22.- Ih seguitò 'aid una 
•relazione^presentata dal ministro dall'a
gricoltura e commercio di Boranola airim-

•peiiatore, questi firmò un decretò che 
iistituisCe dna' Commissìope' permanente: 

• ! • J • I ; -. r i " ' " " •• !• '• '< '- : •' • " i ' ^ ' 

• sotto il titolò di Consiglio superiore dol

er ' ti 

partigiani; il progresso meglio'cb'è^dal' 
quietismo d'una più o meno giulèbbatà' 
servitù, troverà lièi cozzò/di tanti,sfqrzj 
vigorosi corifei; soloibhé quésti difen
sori delle inapsim'e''dèir'Evangelo non 
rinneghibó del medésimo la carità; a 
questi propugnatori deMirittidìnatura, 
.a,fc|j|a di cinismo è di livore nQp.tpr-' 
pino il generê  umaft^;:atedisgregàzÌo^ 
detiô  stato' ferino! Còsì̂  non' hanno ad 
essere, in verità, gli uomini dell'avve-^ 
nire: ma nemici nella Chiesa, sì strin-' 
gonofJa raano 'nella trilmna; nemici 
.dalla tribuna; sì; Btringonp la mànp nel 
campò 4 f battaglia;' nètiiici siircàmpo^ 
di battaglia si strìngono la nianòrièf bi
vacco; Caffri od Esquimesi^;'róssi b' 
neri,;;^p/n o consorlit per quanto lo 
spietato egoismo de'fatiaticii'ànzilàsel-
' ' ' ' ' ' • • : • - ; ' - ^ K - / - -

vaggia indole di mólti vi s-òppbnga, n'ori*' 
sì rifiuteranno dì ripetere: amore, e beile' 
a'ragioné al partilo nostro; nia diritto 
di vita, ma lealej' ma benevola giustizia:,̂  
alle oneste opere di tutti!'i' • ^ 

•• ' j . ' ' ••••"• ^ •• / l i . ^ • ' ' ' ' , V - - ' " '"'"; 

: Io invocoia-bello studiò questa'leàiy 
giustizia alle oneste ope're di tiitti;'tanto' 

A T T I UEJJICIAIil 

Ld^ijlazzetta Ufficiale del 23 marzo 
contiene : i 

i . Legge in, data 17 noarzò òhe approva 
la ; spesa dì lire centomila per là compra 
dòU'ìsòla di Montecristo.,. •: y 
- 2. Legge in data ,17 marzo colla quale 

viene abrogato l'art.,19 del Decreto'le», 
gìsiativo 28 giugno 1^66,, n,,301?,.relp 
tiVo al trasporto ed al deposito dei taw; 
bacòhr nella zona doganale siciliana., ^ , . 

3. Légge in data 17 marzo colla, qujale, 
'vìèWó àssegoata al comm'. Óabriele Ca-, 
mozzi,, la sótainà dì'lire italiane ottanta-
tìiila'(L. 80,000)'per sàlilb e t̂ ansaziónî ^̂  

'(H'̂ ógni suò^^pr-edito per:capitali' ed irif̂ ^ 
teressi,;Jn conseguenza^delle spese so-
;stènute da lui nell'aniió 1848 per r̂ èqui-̂  
paggiamonto e per il mantenimento della, 
guàrdia,naziÒnMé mobilizzata della prp-̂ . 

I l . . '• ' f . . i' • • • • ' ' ' 

vin'cìa di Bergamo. , , 
. .4,. Ri Decreto in data'17 febbraio che 

:approva il Kegolamciito per''"|a coUiv.a-
zìòne'dèrrisb nella provìncia di:Ravei^na., 

.5. n testo Idei Regdlànaéntp, citato. ,, 
6._,;Nomìne e disposizioni nel perso,nàlej;i 

Jdèlla regia marìnSj e nel personalò^giu-, 
diziario. 

I^residenza del presidente BiANCHisai. 
: M , Seduta del di 23 mareo. 

Là. seduta è; apprta^^alle ore .1 3(4, 090 ' 

* L'ordine del gip r̂n9 recì»: 

' ̂ ^ff^'^^^^i^i^m^i^ ^̂  .Mgge par r 
,la paridoazioùe del trattamento .daziario 
per alcune merci esenti dàVdrittì sol-
tanto air,esporlazìone per via di terra. 

Discussione del Bilancio interno della 
Camera pel 1870 (Z» Comitato segreta). 

Berti. Presenta la relazione sul Bllan-
ciò degli Eneri. 
'• lÈ data,lettura di parecchi progetti di 
• l e g g e . -J h - r : • • ••'• 

.F'«5irem';,chiede,jChQ,̂ Ì|̂ o deposti i do- ,;; 
Icumentl sui poteri e suirIstruzioni dato. 
al'successore di Bsooffier., „,., , . 
. Lama risponde di non .avere docu-
menti da doporreOe facoltà date noa s^no 
nò anticostituzionali, nò straordinarie, ma 
soQ quelle dei prefetti, e furooo date ad 
ìah' militarej onde abbiaci Tunìtà ed U 
modo dì raccogliere prontamente le forze 
per reprimere, ove occorresse i tentativi 
di disordine, : 
i t Jî tìn'm dice, ohe si sorprende perchè ; 

si, risponde ohe non'.vì sono, e non sì 
vogliano deporre i doouoientì. Crede che 
la conceutrazione <ie\ potere civile col 
militare sia una còsa pericolosa e nociva. , 

Lama sostiene la necessità di mante-
nere quelle facoltà ò le istruzioni che 
stanno nei limiti ^legali, è sono richieste 
dalla più^,stretta necessità delle cose:é' 
condizioni attuali di quella provincia;. :•: • 

Pisanelli propone che la, pvesUenza 
nomini un commissario per la Giunta 

sonò .Ipritane da* comuni apdâ in^nti le 
^vibènde delia vita dei nostro Bel'zoni; 
e determmato com'ip sono a presen-
tarvî  per quanto mi verrà fatto, jion 
î" contorni ideali ed abbaglianti ,,di= un 
semidio,,.ma le forme vere,e QQptJn-̂  
•genti, e le umane proporzioni ,d un senir, 
'piice mortale, avrete in sul principio 
a udir cose cliè vi parranno aliene 
dalla grandiosità di una apoteosi. ,Oià 
t̂roppo di buon grado in ajtritempi la 

•biografia usurpò te vèsti dal panegirico;' 
oggidi 'il nostro scetticismo non sempre 
innocente accordereljbe il' perdono piti 
presto che al panegìrico, al libe|lp. Voi 
però sapete, miei, diletti, che il solo, 
^̂ Vèro, 'scevro'd'ira e;di stùdio prpyyedê  
d*un trattò alle parti dell'onesto.e,del-

^lUtile.^"'-'" ^ • JV ; \ ; V " 
:*'̂  La^natura era stala prodiga al no-
'Siro illustre^ concittadino de' suoi qoni 
bigliofìV '̂Alta la persóna ed; aitante) 

• Iratli robustamente niaestbst, salute 
•tollerante delle prove più dure, forza 

da alletav'inlelligenzà pronta^ ^^%%y 
dìntta; osservatrice. — A que'sle doti, 
d̂el corpo e dèlia metité àècHpp'ì'àva il 

ghi-ii 

I h 

Belzonì un pentire appassionato, Jm-
petupso, ìntrap,rendente,';avido^clel .tiellor 

:e,|dél grande, ed un irnetnovibile vpl̂ rg,,, 
I, " E,, piiire ̂ ì ; luttociò là Fortuna da.; 
principio, accennava a non voler fare 

;'̂ 5illa pi^;^h,q'un:discepolo fll, tigarpj> 
,;, ridato ipel 5;,ppvqiXlbre l̂̂ 78, cresciu
to, Sci le fu'̂ attb^ a d d a t e mEJhual̂ j 
servìg^^U' ambiente dell' ̂ officina pa--
terna, a ,'i,3, anni naeglio della penna, 
epli maneggiava le,forj^^edi:il-rasoip.; 
Destino veramente :intoÌlgr^b,ile. e; fe
róce, se.le nostre oper^.non dpvesset:Oi 
aver nessuna parte nel creare le,po-i 
stre sorti; e certo .quell'indole ardita, 
irpquieta, sitibonda di saper^^e di 
:gÌoria,^pp8ta ,a f;gmSi>M* ,̂ POco se-
ducenti speratìzé. e poco eroiche aspi
razioni della vita d'un barbière, àn^, 
veva vincere ,0 soccombere, rassegnarsi 

^nelle circostante non, n;iai.,,. ., . 
, \Main mezzp.allejpfaluchejnsipìdo, 

,yòlgari, indiscrete che solevano già.so
vrabbondare nelle copyersazioni di cosi 
fatti,ritrovi e'idliè avèapo,"ad esaere i 

..materiali pedagogicl-dèlla sua istru-' 
,zipne ed edueaKÌone,'il giovinetto B f e 
zoni trovò pur qualclie parte che ip-

J^Jr/f, i t i . 

solitamente Io còmmdvèva; come quando 
iti padre gli veniva di tratto in tratto 
;esponendQ>,̂ clil sa ,con. quali licenze, 
•le;.meraviglie della città di Roma; ove 
per dire il vero il narratore non era 
stato giammai, ma dai ; cui - non senza 
compiacersene,;potava, essere prove
niente la sua famiglia? —'Circostanza 
, potestà di capitale gravità per Taiwe-
nìVé del futuro viaggiatore che la sua 
tenera fantasìa, in iquest'Uhfco campo 
delle notìzie geografiche ricevesse ì pri-
imi eftcH în^nti;, né, tardò molto che se 
ne:: mpstrarono, potentemente gli effetti, 

'ùn igìòrno il ,padr,e,, affettuoso con
duce i a faniigliuola a. diporto n^' vi-
,cinì colli; Euganei, a Mont'orione. Lo 
.spettacolo mal.più' goduto nò ideato 
>^h quella; incantevole varietà di natura 
scuote fin nel .profondo, dell'animo il 
garzoncello, rio. affascinav lo rapisce. 
Tornato tristam^rite alla sera in città, 
la mattina..seguente spinto dairresi-
s.tiJ?ilB,d^ îderio, colla leggerezza dei 
suoi tredici .anni fugge di.casarVtraendo 
seco AntoDÌuccio;;?.uo Iratelio minore, 
'e ricalca le orme del di precedente. 

, ' " . [Continua). 
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.'delie eWHàtin soBtituzJbria delPoiiore-
-ivole Lampertìco, ê î guatlro supplenti, 
'̂  Questa proposta è approvata dalla Ga-

-1' 

iDera. 
L ^ • j , 

; Si procede alla disoussione del prò 
Ifelto di legge per la pariHoazione del 
trattamento daziario per alcune merci 

-k modifloa,^i tarifle ;Oggi esistenti per 
esporl&zioae per la vìa dì terra. 
;' Discorrono in vario senso DeUio, Mi-

. cheltm'f Nìsco^ lo sostengono Minghetii^ 
Jparìni é iS«Z?«; quest'ultimo aderisce 
alla proposta della Giunta d| occuparsi 

.sollecitamente alla revisione delle tariffe 
r ^ , 

doganali. . ' " ' ' '' :^^^. ' ' 
Laporta sostiene la soppressioae de 

dazio di esportazione dei zolfi, propone 
ohe siano soppressi tutti i dazi d'espor
tazione dei prodotti agricoli ed indù-

..striali dello Stato. 
La Camera nou essendo in numero la 

^discussione è rinviata. 
. , ' ; • ^-i . . - j ' •-

^ ^ ^ — — a ^ * J | * ^ ^ M J ^ > É — i i i m i p i i B j i i I — m H i — ^ ^ j ^ — • — ^ ^ ^ — ^ M — 1 1 fa ^ ' 

l CRÒNACA CITTADINA 
| E PATTI VAEII 

, NÀiinunxIamo ohe Tarrivo a Padova 
della salma del conta Andrea Cittadella 
Yiendarzere seguirà lunedi 28 p, v. . 

«jomnalisisilolic esamluatK-ice. — 
Il̂ '̂ dotti Francesco Sohupfeĵ ,̂ già profes
sore di storia del diritto ed ora profes
sore dì diritto romano nella nostra uni*, 
versità. fu .chiamato dal ministero della 
pubblica istruzione la.formar parte della 
commissione esaminatrice pel 'concorso 
alla'cattedra d^introduzione alle scienze 

. - . . I -

giuridiche e di storia del diritto nella 
università di Bologna. GH altri membri 
della commÌBsioae sono il comm. G. B. 

_ L . . . . . _ I • . ; . ' 

Giorgini professore emerito della uni
versità di Pisa e membro del consiglio 
superiore della, pubblica istruzione, il 
professore Francesco Pepere della uni-

-'versità di Napolì^^;;!'ó*i'%ofe8sori Pietro 
Ellero é'Filìpro Serafini della università 
di Bologna. 

Sapp lanuo che va circolando in città' 
un indirizzo allo scq,po di manifestare al 
consigliere delegato oav. Novaro la di-

. spiacenza per il suo trasloco a Milano, 
S iasu» p r c g n i l di pubblicare quanto 

appresso; , -.. 
Air appello per la cerimonia funebre, 

di cui è parola nella oronaca di ieri, il 
presidente della Congregazione, di carità, 
privatamente officiato, ha bensì aderito 

-quanto a sé, ma la Congregazione stessa 
non ebbe pùnto occasione di occuparsi 
dell'argomento. , ^ 

Fl0rl^ii:dl . p r i m a v e r a . — Questa 
mane aprendo la finestra oì siamo ac< 
corti che i tetti delle oàse o le strade 
si trovavano coperti da un candido leu-
zuolo. Era la neve! Ma non ci'recò sor
presa alcuna perchè nei: due giorni prO' 
-cedenti tirò un'aria coei gelida che do
veva risolverei in una nevicata. E dire 
che siamo già verso notte 0 nevica an-
Cora]! Ecco la primavera, ecco i suoi 

T^ori 

A ò c a d e m l a «li BoUGrina, -^ Do-
mani sera alle ore 8 pom. avrà luo^o 
nel teatro filodrammatico in. Via Tadi 
un'accademia di schérma, ginnastica e 
lottala.benefìcio del sig. Bartoletti 'al 
-quale auguriamo lin numeroso concorso. 

Elnlsooxla liovSna. '—Questa mat-
tina venne denunciato all'ufficio sanitario 
municipale pn caso di feìibre aftosa svi-' 
lappatosi neìla frazione di Torre. 

Brillala.:.!??!?!,^S'ulla riviera che corre 
•fra 4 ponte della Punta'ed U.sostegno 
déÌle;porte Gontarine venne di recente 

. 1 " , • . • ,• "> 

nstaUrata una casattà degna di ammira--
zionei! iTrè gross; e;imponenti: camini 
•sporgono superbamente aMiti dalla fac 4 
oiata, per quindi ìrinalzarsi robusti so
prala cornice. Lo linee degli architravi 
delle finestre e quelle dei dancoZe fanno 
le pu^na fra loro. Mano male che la casa 
è bianca e pqiìta!? 

T c a t v p G a r i b a l d i . — L'aura con--
tìnua a spirare favorevole al Menestrel
lo; applausi tutte 1©: sere specialmente 
ai pezzi che abbiamo rilevati. E ' giusto 
peraitrp spendere uiia parola dì più per 
la signora Behtsi: \di quale ieri sera 
nella cavatina del secondo atto fu tanto 
•felice che il pubblico richiese il bis, 
eseguito -- dall'egregia artista con pari 
Valore f con tutta gentilezas/ 

«li Jr^. 

« 

« ' 

r 

< 

< 

< 

« 

iO 
3 

1 

79 
1 

B 
1 
1 
3 

si dispone assai bengj pare ia^)ibUjato 
ohe mar te dFfro salmo andrà in Ì|00tì**« ^ 

Accattnnaffffló.' — Siamo alle ô-̂  
lite!... Anche in Via Teatro Nuoyo und 
cenciosa mendioànte ha piantato ié'^sné 
tónde, e va battendo là7caWo7icrt a chìun-
qne passa. JSlériiosinà per la fame può̂  
andare quantunque sìa deplorabile il farla 
per le vie, ma in questo caso ò Un in
dulto alla vera miseria; poiché ci si dice 
she quella donna ih luogo d'impiegare 
i mal buscati qiiattt'lni in tanto pane, Il 
porti al bettoliere. 

Operazio^nt d^U'̂ ISpòttorato e guar
die municipali dal 14 al 16 corrente. 

Gontrav. Vetture, Pubbliche N . i p , ,;; 
« In genera 

Asporti semplici 
Verze insalubri distrutte 
Ubbriaohi raccolti 
Ammalati raccolti sulla via 
Cavalli abbattuti 
Cani aocalappiati 

Decess i n e l f$lorno 1 4 
' Campagnoli Pietro fu Carlo d* anni 49, 
Spedale Civile. Tarzia Maria fu Pieiro, 
d'anni 24,/d^m. Basan Postrello Regina 

% Antonio d* anni 70 affittacamere ve
dova 5̂  Giustina, - ,̂ i * > 

Ileoo»8l n e l g i o r n o 15 
Zorge Pietro, fu Paolo d'anni 79, Spe-

'Wile Civile, Mandolin Antonio fu Sante 
d' anni77v l'rfew. èimondetU Gampogran-

"& teresa fu Glblele, d'anni 36 possi-
dente coniugata. Cattedrale. 

Decess i n e l g i o r n o 16 
Oiiestro Filippo dì Sante d'anni 23, 

soldato nel 36° fanteria, celibe, Spedale 
Óivilé, Rigo Emilia di Angelo d'anni 1 
Sàiita Cróce. Pavani Antonio di Giuseppe 

,d'anni 1, irfe»». Più una bambina di gior
ni 23, un bambino'jdi, poche ore, od una 
bambina nata merta...- ^ 

I m p l v | ; a t l pos t a l i . Ora chela que-
stionie dei maggiori assegnamenti ,pt;epc-

,cnpa tanto gli impiegati, è,utile riferire 
;oiò. che troviamo nel Consultore ammi-

della pp&ym*5ia di 'Ravèntìa indirizzìidl 
condoglianza e di ràmEnaricò per la de
plorala morte del gen^;^e EscofHer. 

•^.-
I ;.t' 

•V^M'^' ~-l.^ 

m 

ì ^ ^ , 
.fV-:^r 

ntstraiivo sulla condizione degli iùopie-
gati.;poetali nel Veneto: • • 

E* un fatto che gli ufficiali dì posta 
del Veneto non sono in una troppo lieta 

t^psizione. - . , - - , , . -
Il trattato di pace coli'Austria guaren-

„Uya loro rintegrità dello stipendio, ma 
le tasse ed altre cause fecero scemare 
ogni giorno ir loro stipendio. Dopo il 
cambiamento di governo quelli ohe ven
nero destinati ad un posto inferiore a 

quello ohe occuparono prima, vennero j p^g^j^jo questa lettera COD parole di 

ECCOMI tèsto della lettaifflfFNapd^. 
leone III, ieri annanzìata, ad Emilio 
Oliivier. 

Palazzo delle Tullerles 
SI .marzo 1870. 

Signor Ministto^ i 
' «Credo opportuno nelle circostanze 
attuali di adottare tutte le riforme che 
il Governo costituiìonale dell' Impero 
.reclama,3|?n6.di, mettere un termine 
al desiderio smodato dì mutamento clie 
si è inipadroiiitò di certi, spiriti, e che 
inquieta Topìnione creando l'instabilità. 

«,Fra tali riforme io bolloco nel pri-
mov postp^quelle che risguardano la co
stituzione e le prerogative del Senato. 

«La costituzione dèi 1853 doveva 
prima dì ogni altra cosa dare al Go
verno il mez?o,..di, ristabilire l'autorità 
e l'ordine; ma bisognava ch'essa, fosse 

[perfettibile fmchiè lo stato del.paese 
Wesse consentito di stabilire sopra so-
^ . 1 1 - 1 - - ^ ^ . ' 

ìlide basi le libertà pubbliche, . -
' « Oggidì che, successive trasforma-

•zioni ^condussero.-.alia.creazione di un' 
regime costituzionale in armonia colla 
;bàsidèr plebiscito, importa di far rien
trare nel dominio'dèlia légge tutto ciò' 
che fa più specialmente parte dell'or-
dine legislativo, d'imprioiere un ,,cai;al-
:tere deciso alle,;uUitne riforme, di col-^ 
locare la costituzìotte al disopra d'ogni 
controversia, e di chiamare il Senato, 
questo gran Corpo che racchiùde tanti 
lumi, ypi:estare ai;nuovo regime un 
più efficace concorso. 

,aVi prego quindi di concertarvi coi 
vostri colieghì per sottomettermi uri 
progetto dì Senatus-consulto che fissi 
invariabiimente te disposizioni fo.nda-
mentali emananti dal plebiscito del 1SS2, 
che divida il potére legislativo fra le'due. 
Camere e restituisca alla nazione la 
parte del potere costituente eh' essa 
^̂ vea delegato. 
ìff Credete, Signor MinistrOj.aimiei-

éentimenti di'alta stima. NAPOLEONE. 

\l-Gonsiitutionnel dopo aver accom-

YIENNAf 23.U^^mncm dei Depu
tati. Discutendo il bilancio ilCmìnistero 
della difesa nazionale respìp||Ja pro
posta di chiedere aìGoverno dì agire 
per una riduzione considerevole nel bi-

amo certi non dispiacerà^al^ lettore 
se richiamiamo la sua atlénzlòné'sópra il 
seguente articolo tolto dalla principale 
gazzetta módlóa di Berlino : Allgemeine 
Medicinische Central Zeitung. pag. 744 

Vera tela all'Arnica W^yGailéanù 

probabile che la crisi ministeriale ven-
ga sciolta prima della discussione sulla 
proposta dì Schott tendente a rendere 
meno oneroso i il servizio militare. Cre-
desi che la Camera sarà sciolta se 
questa propósta venisse adottata. 

TOUUS, 23.̂ —/*roces5o Bonaparte. 
Waehter, giornalista, dichiara che Fon-
vièlle in una conversazione disse che 
la calunnia è un'arma che si ha dì-

^ 

ritto di usare contro gli avversari pò-, 
litici. Parecchi testimoni dichiarano che 
Fonvielle disse che Noir aveva schiaf-
feggiato iUJRrincìpe. Altri testimoni de
pongono che Fonvielle parlò soltanto 
di un gesto 'laR^ da , I;ÌoÌr.' Fonvielle 

r 

persiste a negare. 

lancio della guerra e per promuovere i;.» tela ali Arnica dei ohimioop.Gatleani 
•I j ' . . » ' ^ 1 ' rt ^^m-- '-' "̂ ^ Milano, è da qualche anno introdotta 
Il disarmo generale in Europa. eziandìo nei nostri paesi, incaricati di 

S t U t T G A R i ) ; 23. — Non credesi esaminare ed analizzare questo specltìco. 
dopo, ripetute prove ed.esperienzejjsjoi 
troviamo in obbligo dì dichiarare òhe 
questa vera iela all'Arnica di Qalleani 
è Uno Specifico raccomandavolissitìo sot-
t'ogni rapporto ed un efflcaoissimo ri-
;inedÌo per I r6umatismì>rié^ nevralgie, 
sciatiche, doglie reumatiche, contusioni 
e ferite d'ogni speóié. Con essa si gìll-
riscono perfettamente 1 calli ed ogni 
altro genere di malattìa del piede*;, 

%i*Noi non' sapremmo sufflcientemente 
racpomaodare,.i,aI nostro putiblioo Tuso 
;di qtiésta tela, all'Arnica, 'e dobbiamo. 
,però avvortlrlo che. diverse^informi imi- ' 
jtazionì vengono spacciate da noi sótto 
'.questo nomo in virtù della grande ricerca 
della effettiva.'Jlf^ubblioo'sia dohqaa 
guardingo di. non richiedere ed .aopeW: 
tàre^:éhe^ la Vera tela all' A r n ì W t M i ^ 
mìcò 0, Gaìleani,. -,. 
: La Vera tela ali* Arnica del farma-^"" 
cista 0. Galteani, deve portar^ la firma 
del preparatore,ed oltre;,,a òiò èssere 
contrassegnata da un timbro a secco 0. 
Qalleanit Milaìto. Costo, a scheda dòp-n 
pia fcanea per posta nel Regnò L, 1.20 
Fuqri'd'italiarper tutt'Europai ;,, ^ 
franca . . . . . . . .'. . ./» li7B i 
Negli Stati Uniti d'^cperìoa, ft-apoa » 2.30 i 
, Si, vendono in Padova dalle Farmacie ^ 

RÒbéHi Ferdinando, alla farmacia della '̂  
Università, Oasparini, Zanetti ê  nel ma^ '̂  
gazzlno di, aroghe Pianori e Mauro -^-^ 
A Vicenza, farmacìe Valeri e Crovato —' 
Sassano, Fabris e Baldassare — Mira, 
Roberti Ferdinando — RovigOy Castagnola 
e Diego '^, i^ègnagot Yaleri.f^-Trevisó; 
Zaaetthe Zanlnì — Adria, aX\& farma
cia e drogheria, di, Domenico:'Paùlttccl e • 
nelle principali farmacie del Veneto. - • 

• • - . ^ ' ^ " • » ~ 5 , • " • • • • 

, PARipi, 23. r- Corpo Legislativo.— 
Bara fispdndShdo a Fubinal dice che 

indennizzati con un soprassoldo ad per^ entusiasmo' conclude: 

l \y. 

j . . ' 

sonam. 
Ora per nuova dìspoBizione ministe

riale tali soprassegai furono sospesi, e lo 
stipendio degli ufficiali di posta ò ancora 
diminuito. 

All'epoca delle prime annessioni gl'im-
piegati delle altre provincie non peroi-
pieoti uno stipendio non corrispondente 
alle norme vigenti del regno, furono tutti 
promossi alla classe superiore. Sarebbe 
perciò debito di giustìzia che questa mi-
aura venisse adottata anche in favore 
degli impiegati veneti^ che'sono in pic
colo numero. 

i' «Essa è il vero coronamento dell'e-
difizìo; è'i'att̂ ^^ graqde sovrano.;» 

:2fiasE£te:sK!S£5?:KSKis2?a^ps 

DISPACCI ELETTRICI 
! : • (AGBNZI^, STEFANI)#-^' . 

• t 1: 

...... m^^^^' 
; ' ,. 25 Marzo 

; A mezzodì vero di Padova 
; tómpo medio'di Padova 

ore 12 m. 6 s. i,7 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s.31,8 

eseguite all'altezza dì^m.d? 4al^ suolo, 
0 4i m. 30,7 dalUivellò medio del mare. 

^-

-Ŝ -' :- ' i - ' "W ara 

S » : Marzo 
" ^ 

Baròmetro a O**— milL 
Termometro oentigr. 
Birezioae del vento, 

..Stato del cielo. . • • 

ore 
9 a. 

i i \ 

753,5 

L 

•_ n e 2 

nu-̂ ' 
Volo 

i B ' i : 

Ore Ore 
3 p. 9 P.. 

760.? 

4-6%l 
ne2 neSf 

' nu'-', 
volo 

Dal mezzodì dot 23 al mezzodì del H 
Temperatura massima «^ rf6",7 ; 

,. » .miniala ^ —0^2 
ACQUA OADUTi ViL CIELO 

dalle 9 p. del 23 alle 9 a. del Slmili. 9,7 

iCREUSOT, 2 1 . - Ieri a!cuni'mì^ 
nàtori 'tentarono di far cessare i^ lavori 
nelle officine. MÎ  tentativo fu respinto 
dagli.stessi operaÌMCrcdes! che il mo-
i^ilnénto'non-lavrà, seguito dì'fronte; al̂  
buon senso della: popolazione jrassicu^ 
rata dalla presenza dello truppe. 

IPARIGl, 2^,^,^;È avvenuto iin^fpovo 
sciopero: a Creuzot. Furonvi spedile al
enile :triippe^ Schneider, dopo avervi-
sitatotdJJmperatore, è ritornato a Creu-
zpt. Il principale agitatore ::e' Assy. ,11 
Tiióvimenlo: è- tutto, politico. 

MADRlDi.SS. — Le Cortes hanno, 
votato con 120 voti contro 74 la legge 
per la>.vendila dei buoni-del tesoro. Gli 

• unionisti:si sonò astenuti." 
' j _ ^ I 

Assicurasi che là procedura contro 
I 1 ^ . • -• , . 1 ^ . , • , . 

Montpensier terminerà colla [dichiara-
:.2̂ iqpe-;Cĥ  Enrico 'di- BQi:J)Anê si:è dato 
la morte volontariamente. 

Il ministero è deciso di ^sopprimere 
la maggior parte degli impieghi di cui 
i funzionari hanno dato le loro dimis-

' 

' , . . ! [ • 

il Governo nulla trascurerà per pro
teggere gì' interèssi dei creditori :dei 
GoverjiQ: tunisino* Kératry sviluppa, un 
'progetto^ di legge relativo alla riforma 
idei reclutamento. • ' 

Il ministro della guerra combatte il 
progetto di.Keratry.relativo al reclu
tamento: dice .che il' Goyerno !man-

.terrà la guardia nazionale;.combatte 
Ìâ ,̂ riduzione del Contingente èome itìòp-
portuna. Il progettò dìKeratry è re
spinto. Domani discutérassi il progetto 
per abrogazione, della legge di sicu
rezza generale. 

TOURS, — 23. Pfomso BondpàHó., 
Rochefort racconta gr'incidenti della 
provocazione. Soggiunge che Emanuele' 
Arago gli disse di prendere, precauzioni, 
perchè il Principe era una''canaglia. 
Alcuni testimoni depongono di .non a-, 
vere inteso le'parole attribuite a Fon
vielle che Noir avesse schiaffeggiato ì̂l 
Principe. Altri testimoni redattori di 
giornali democratici affermano che Noir 
era '-
sentendosi indisptìstOjAÌw î̂ pÌ3btigato a 
lasciare la sèdiiià. ^ 

SPETTACOLI 
VcatFf»' C o n c o r d i . — Maràellina 

di h.. Marencò EaéroÌMÌ' ginnaetidi e-
segiiiti 'ààiìà^ Compagnia araba diretta 
•da Sidi -Bl—Hadj-^AU — Ben- Ma-: 
hamed. Ove 8. 
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man. 
le mond. 

Obbligszloui 
Fetrovie ?i 
Obbligai, tèa 
,Camb:o..t3uirit^l^a\:;'^^ 

Obblii?. doila regia tafe. 

. . : • • • • - • • ; . t ^ ' v ' 

CaiBbio su ZjóadiTa,:] 

451 r, 
667 

452 
eoe ' *- i ì^ 

.fe^W#.l#«8î : 

Vienna 23 
124 — 

I,0nÌiVtì:23 
»3 3i8 

Barotlomeo Mosohin gerente respons 
ll&*>!K.->Jga^»JVi<ni»*tJg^a'tfaillJ*t-|Ji>-4JJWti»tM!Wlii.itftM*'» 

• • * 

.r-.'AYyiSO-' 
^ L'avv, T. p i z | E m N partepa ai 
suoi clienti.ehe ,cord|-7 apriWp.:v. 
trasporterà il suo studio in Via S. Lo
renzo al ciy.n. 10^9,,-piano I accantô  
all'Agenzia delie JÌSSÌCUrazioni gene
rali. ,: ^ :. : - •:•'•-• , 1 - 1 8 3 

B t a m o a v v i s o Ininoriuult l issimo 
c é ^ m i c f a , ^ f i e a x l o u l ¥c ìc i iò«^ 
c h e si fa i ino i l«l la n o s l v a R o y a -
lèia|ta a r a b i c a , ii | ,pai>ecclile «lltìÈî  
è s j pèc l a lmcn te a: Mtaano, Coni^ 
e |Bolog;na | (>4l e v i t a r e l e c|iiali 
^iavittlainÒ t i p n b b l l o e a p r a v v e -
d è v s i csclnstvaiìaeate<|iUa;!nafltti*a 
C a s a , i n T o r i n o o v v e r o a i n o s t r i 
dleiiosltS seg;natt i n c a l c e a l p r e -

.itèHaté a n n a u K l o . . 
'•-•_ Salute. a.tjiUi, mediante a ldoiGe ' l le-
v a l e u t a a r a l i ì c a Du BARRY dì, Londra, 
vChe guarisoQ- senza; me dio tue, nò ' pui-gihéV 
riè" spése le ciispepsìe, gastriti, gastral 
gie,^gliiandol^, j,entpsità,,aoidità, pituita, 
nàusee, flatulenze, vòmiti, stitiehezza, 
dierrea, tosse, asma, tisì,,„ogni disordino 
di stomaco, gola, 'fiatò,''^Tbcei bronchi, 
/vescica, fegato,,reni, Intestini, mucosa, 
"cei'TeUo è sàngue. Ni 72,000 cure, com
prese quelle di S. S. UPapa, del duca 
di Pluskow, della siga'òrà marctósa di 
Bréhan, eco. — Più nutriva della carne, 
essa faecònòtriizzare50volte'ilsuo prez
zò in aitn rimedi. In scatole: li4 d,̂  kil, 
2fr. 50b:; li2 kìl. 4 ^ . 50 o:fmif8fìp.;-
12 kil. 65 fr. Du BARRY e C.̂ , ;a, via 0 -
portp, Torino, ed in provineiffcpresso i 
farmacisti e'ì droghieri. Anche, la I*e-
valenti«k.al'Cloo,c<)^latto', per 12'ta2ze 
2 fr. 50toi:-per24^tazze 4 fr. 50 e. ; per 
48 tazze'8 fr.; in tavolette per 12 tazze 

Deposito: Iq.PADOVA: p^es30iJ>^NERi e 
MAÒao farMcista Reale -^ ROBERTI ZA
NETTI farmacisti rrH VERONA: Pasol^^^ 
Frin^);:^!^:^ VE;I^FZIA; Pouoi. ' ' 
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- ^ I l fosfato ili f e r r o s o l u b i l e di 
Léras^dottprCÌn Sèierize, è illpìùefflcà-
ce medicaménto, per la guarigione de 
COLORI PAUipi, UÀu,m STOMACO,,, DÌGESTIOK, 
DIFFICÌLIJ IMPOVERIMENTO DI SANGUE, eco. — 
Il dott. B9rmtttzy.medlòo*.neU'Ospedale 
la Piétà'a Pairiàir in ima di lui lettera 
confernja la superioiùtà .^el FOSFATO 
•sugU'àltrl'farrugiòosii coi seguenti ter
mini,;, , ; : ' ; 

«Nella cura di una malata, grave-^ 
mont^ affetta»,io dovetti rinunzittré:;auQ-
cessivaménte:à:i- iré^ro ridotto, ai'Xat-
tato dì Ferro, glie Pillole Vallet,:»! 
rA0(|ùó (li ypa e'diP'assy; solo il FO
SFATO Dt FEKRO SOLUBILE ò stato non 
solamente ben sbppbi'tato,'ma fece im-
mediatameata risentirne un migliorameli-

. » - •• • ! 

Deposito in Padova farnaacie,goRHBUo, 
-jPl̂ NEHI e MAIÌÌIÒ,. ROBBRTI. (1~530) : 
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Alla Librer, Edit, SACCHETTO, 

ULTIME 

• - ' ' ! 

.:̂ ll''-reggente ..Sertóó si, tiene accura
tamente in disparte; egli mostra un 
vìvo desiderio che avvenga una COOCÌT 

^ _ - i r , 
ioii,e - , ' • 

Al governo del re furono inviali da ; Si spera ancora che la'tottui a'fra 
Sappiamo che io spartito del maestro molli Corpi morali e rappresentanze ì due partiti non sia definitiva. 

I Binonl effetti, d e l Guav i iua o 
PatBÌUnla di. Grimault,.?^ Òòmpr §ot»0; 
meravigliosi contro Imaili di testa, émi-
cràDié e nevralgie, per dissipare quei, 
mali è sufflcienie un solo 'pacchétto,'ir 
di ouirisuìtato è'̂ Uguale conti'o lo coìi-
cha la diari-eó, e la dìssòntoria Ogni 
scatola-contiofie '2 pacchetti e costa 
lire'3 ossia ì l eo p. 0[o in mono delle 
altre case di Parigi. 

Deposito — in Padova farmacie Cor
nelio, Planari e Mauro. Roberti. 2—27 
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AVVISO 
Sirflnde noto essersi noi 16 marzo corr. 

iscritta nei Registri di CoinmerciQ di 
quésto, H, TribanBle la Idt-: n.GìusHppti 
Fftivéro-fìif Giasiàppe, av^o'tiéinwifozio.di 
tnèrchi'e àlilnoagUoiio, iii 'v.a Leoncino 

Dal R. Tribunale Provinciale, 
jPadova, 19 marno'WìQ, -^ ' •'•'•' , 

- IL caV;̂ 'PRESIDE^^1'E \ 
ZàbèUn . 

, CAflNlO (1. 

t^f!.!!,! 

AÉDA6LIA AlM SOCIETÀ* 01 SCIENZE DI PARlm 

CAPlìLLI: B l A f i C H i : 
• M É L A N O G È N K , 

TINTURA. i È R , ECCELLENZA 

, .'^ PRESECIVATIVO DELLE i l ' 
0 n a o d o i ^ a t o r * © , dtel xn.oviiS:te]dLibo:clel.oT(xc>ir*#-

Questo'Mix ir usato dagli Armépi 'llTOltpe'. cVoquaht'anrti agisce prontamente Vti 
quéi o&si in dui rapòplesja già (lichiarata fa temere della vita deirammaìaio, ed, 
ìnfqn'aHì idam'ò'beho sÒ!àitóiiÌ8trài*9'du^^ ogni tre oie finché il 

g:maoolo alla 
eìSiè quella , , . . .„ ,„ ,_ 
nervoso e,.Ben,iie,,,dl.(ìlminuire Ì':adipe òhein ochi'individdl èroansà'WvlbVbÒVo 
volte su'oénto d6l\téiTÌbil8,malQ, ohe pur troppo in questi ultimi anni fligelU; 
l^^daanilà'OOn•oìf^e-àpaVehfe'vÒli. ' ' ., , "'• 

.Prezzo in iVlilano.L. 6,al'fl'^oone. , •:•- * 
Per tUt^a Italia V] y.aoioanòo.di,porto, ove però siavi*faì*rovia. 

; :Dirigero Vàglia ed ordinazioni alla farmacia Ga l lcas i l j Via Meravigli, Milano 
,Uaico depoaitaripper lVItaIÌà?,;e'pp;;l-Eskro. 

1 Et m . . ••• 

1 T 

ns^A : 1 
. j 

. • ( • i". 

c o l o r e i CHpelli tìr la barba scnjn 
ferieolo per k p e l l e o son^a alcun 
odore. Qucfila l inUir f tès iaper ' ior ' e 
la q u e l l e a d o p e r a t e i ì » o 
a l iETio rn -O d ' o g g i . > 

,Fnbbrlc(i.a :Rouon, iÌiai»:iIo11'nfllol'dfl Villo, W' 
DeposUo,B Parigi, .ruo , d'Enghicn, 2 ì . 

,^„ ; , , , , | . . F r a z z o L . , 6...- . ••.;••.. 

È tÌe¥vbhuto;a cògiititoìie del soUoscfUto ohe al spaacia coslì un Eoipiastro qùa-
•lunque, .tendente a faisaró la^sua vera Tela aìVA^rnica; si fa un dovere di^^ay,-
ven l rè di./clÒ il pubbiicf^, a-,scanso di mistificàV.ibni; che la soia verU'Tela Àrnlóà 
porta sul verde enveloppe ia firma autografa dtjl.sottog^rittoi/ ,, ;., • ;,, ,; 

,1 J : . : ' : 0 * Ciàlle^Kil , fapmacl8fcH.,dl Milano, Via Meravigli; S4^ ;,: 
Si vende in PADOVA,•s^aUe.ia|'maoie^,Hol>6rtì Ferdinaniio, Giisparìni, :^'>netti, a' 

quella'dell'Univiersik e feì magazzino droghe Pianòri e Mauro — scficeiixà, far-
ttia.oi§.Valori.e.Cfovató-'^^ Bassatio, Fabris o,Ba^du.8aare -^-.Mj'rflj/iRpInertijl'^erdi-
nahdS —, Jìovi'^o,! Ca8,tagnoU e Diego .rr: J^egHàc/o',' Valóri •— frem'so'j Zaneiti 'a zà-

dai Cantoni. Originari 
giappòfiesi verdi an
nuali della DlttJi A l 
b i n i m«iroa W tìd'Hf 
oaaminata dagli oobr. 
J^aòoagai prof.̂  deliy^^. 
Biituto Tecfiico. Beff-

:giato pr9Bìd«ntft del Cóffiizio Agrario di Vicenza e Keller prof. Antonio d*Agri-
polturii.ePr^s^cl^nliedfltiiPoraizio Agrario di Padova fu giudicata di qtiafita 

.b'ionìaaifnà e tale da potersi attaod^^re, da un allovamon';o ben eondoVo, c sMo 

: ' Por r esame opcomm'Baioni rfel Gartcni rivolgerai all'Ufficio del Comizio 
^.^>?r{iri<?-piana, Unita, i'itaiia.T.Pado^^^ : . . . l - i S l • 

Bfiposllo centrale e. .TondlU presso rAgcniift di 

dui'itNiicIpalìiprfrniofcliterf-e profumieri. ^ Smìi-
linno lo provincia contro Taglia postate. " •''' 

- ^ T ^ ' 

'-L i I -
r . 

AFJÌ3«|ICU1.-' . ' 

AXiyiac*idca dà''Un '\;oiTiìnìQ-mtUe alle 
ge-Agivef liò'pó tìiólti-ìhutill'tentativi, d i ' 
alloiiiauarlo, io trovai perfetta guapi-
glpne nèlU-Atiqai d ì AuaterìHk perv t^ 
boVoà del sig.'dott.- Popp, dentista. In: 
Vienna. i*ergratìtudiiie verao di lui â 
filantropia; verso quanti sono attaccati 
da malattie ^spniiguantMtrovo di dovere 
BteatlePe il prosentècéptiftoatò, tàrito sai 
mìei patimentijiquanto su) felice modo 

nini — Adria^'Siila farmacia e drogheria dis^Domenico Paulucoi?:© nelle prlncipal 
farmacie dèli !Ve>ieto. B^-SS. 

I ^ 

j ' - ' ' • - - r i ' . - . , , . 

- r I M 
• 'f ^- l'--t-, t.-,\ T •• 

' -

cVioMta,*fl^o d c H n nóstr^A Rev^l«n£a*araD»|éi«« In n a p c o c h l o c l U ù . 
tè flpccia^inéàte a !HÌI»uo. ConÀ» è Uol t i^u ia i nd ei'léké^ér l e «Hall 
lùvfltIàiMO'Il l i ubb l l èa ' ^.ili^ìpovvcncs'sX;; e s p l u s l v n m c n i c a l l a iiof«Si'a 
r a « a l a T o r i n o , ovves*ó: a l n o s t r i d e p o s U I McffinallJn ca lve a l nre-, 
Hcnto an i ìnnKio- .:̂ ':.J-

i'--, pn FMFRPiA 
...restituite senza purebe, QÀ spesa, dalia deliziosa fah'Qà salutifera la 

. F ' 

t.K 
I. ' 

ondo Yeniie*o"Toiti,l; '-•>-• :. • :'' ' ^ 
,iLe mie gengive erano diventate d-im-

prflMviao coBicrilàsSate f:ó̂ ; mò'rbòle' òhò 
no))jiaQlo. ricoprivano a^mezzoi denti da
vanti, che vaclUavBin'o quanto mài, ma 
anchp. sorgevano, fra eaai e iriooprivano 
completamente 1 dènti-di'diÌtFo,'Mcchò 
per yppp ,ch* io masticassi il ciboine; r i -
Bentìvà "gravò dolore ed aiizl le gengive, 
all'atto, di comprimere il cibo frai denti, 
sanguinavano eóhtinùamento. ,.;, 

tDopo di easere stata orribilmente toî -N 
montata da^questo Male per iilÙ'niesi,,e,, 
dopo essermi fatta curare in tutti i modì^j:' 
ma^ise^prÒJ^indaruó, in seguitò ad 'ùtì' 
consigliò avuto per accidente, feci usò 
deU'sAcqna di Anatepiiia per la bopó'a, ^ 
ne-ossorvai subito un miglioramento ó ' 
dopctalcune^aèttimane fui completamente^ 
guarita. In'fedo di ohe mi'sottoscrìvo ' 

Vienna,"' oont. ENRIÒHETTA GAVA 

r I 

I ' 

, DU BARRY E OOMP. M LONDRA 
Oaarl^oo padioalmoato lo, cattiv<9 digestioni (dlspapaia, gastriti) neuraìgl'e.'iiti-' 

•ichazza rabt ,dal9; 'emórroldly ìfàn'ddle, vdiitoaità, palpitaziorio, «diarrea, gopfleiifzft, 
eapogipo,,zufolamento tljpfaopl^i, aoijjitù, pituita, emicrania, nausee e,vomiti dopo 
pasto ed ih tbin'pb' dì gravidanza; lol^rl, orndozze, granchi; sjiaalrarédfnflàmtóaiiibtifc' 
di stomaco; disi viactìr-i, ogni disordine lei fegaio, aervu membrAniamuqoftefeìMlft,. 
insonnia, tosse, |Oppre,ss!one,a8may,qata,i^r^^ bron mite, tisi, (consumazione) eruzioni, 
malih'òonla, deperimento, diabot'9, reumatismo, gotte, 'ebbro, isteria, vizio e povertv ' 
dòV 8angti6,'ìdropi8Ìa,,stépHità» dusso bianobi l pallidi colóri,'aanoanza di fresotièistó 
ed energia, Basa ò -i)nrtì il, opn'oijot'ante pei fancialli déboli e per le ;>9rspQ0 di ogni 
::eté;*,*'foecdand'o ht\qai mifsooli a sbdozi!;a dl̂ , carni. EoonomìiSza 60 vòlta• U' î pìrézaiò' idi; ' 
in altri rìmadii'a otìsta nltì̂ àò'Mi un òibb'tìrdinario. 

filKtspaèto d i VO^OOO ytHuvIfflonl . 
. Cura K 65:Ì8Ì' ' 

Allora 
quando " 

unOfl'o'òl 
•esiste al'' 
e.iniezio-

aio, quan
do si Vtìo'-

iootóliattere la maiauia,"bisogna far uso delle Capsule al Matico. hsse hanno sopra 
tut^^ lo, altre il vantaggio .di cbntenlBre il cppaive solitiflcato oombiaa.tP>:M°oWft! 
'Essenza al Matico del Peràre,giammai non provocano i mali di stomaco. 
• Deposito — Ih Padovii presòp le .farnia'eie C o r n e l i o ali'Aiigèìo — i» innc r l 
e Bfasiro «U'Univei^^Uiàe'réptiiriainelo R e b e p t l al Carmine. 6—25: 
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,, , .^Milano, "Via S,oncino Merat i 8. 
C a r t ó n i Orle lnaìpl G l a p n o n c s t v e r d i ^XV^G ESCCT a n n u a l i 
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DI FOBTUtA 
ISenèdiKioise di Idio a C I I Q U I 

y i-^-
. ! . ' . • - • J 

I . 

|ja;'pliii#ij^ttva e« vl i ioUe a u m e n t a t e Âé c»pStAlI,ifiiio a 
' 1 . 

. ^1 ' 1 1 

^TFI è i •' 

1 1 - • 

"^ i:-

La. e^trA'ipn^ ^ gfAt-uiitMa e o p e r a ( n dal Governo. 
' "̂ =̂ ^?rtriÓ!t>io d ll'èstrazione^.as MSarxo 

' - . ' a f,'' ^ 
^ - • • 

Un T i t o l o o r l s l n à l o clTcttlVo s i i p à n t U o d a l l o Sitato' ooata soltanto, 

ChiD '̂̂ ìempiici 'iìr(i'Més& cìie sono prnitlì1;è),,f,-m'„è imposto, dal Govf̂ rnp, Î Vìn,?̂ . 
carico d i fi»p^d|rc « c i pncisl pflVi r cn ioè r« |«é« t l v c r i i l c r S tjtolll «'•'I-
j|(Bni|l||t,^ontrp ;;-^measa;;i|ITrancatn^^^^^^^^ ftn l)lg;llc€tl ' ' t lèila 

•A 

i r P««tt:èi:«fJi|pgótto^oi-mft« che premi 
. . ' * ; .m 

>,ì 

^. • ; : ^ i 

• L I 

B o n c t i i n o ni. t t dei 
• /• 

, • 

,'-'.i^ 
dei prcxzi degli infpade-

scribi protlotti agrari veoduti in questo C o - . 
l i ' . . ' 

mone ed in questa 1 1 ^ set t imana, cioà d a l 
giorno 1 4 al 49 marxo i 8 7 0 , (ilie . si tra-^ 
smeUp ogni domenica a l Ministero di aaricol-' 
tura industria.,c..commciciò. , . . 

l i * - " 
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BENOMmAZlÒNE 

dei 
I _ • 

Prodotti venduti 

sul Mercato 
•^-

: 1 

del l l^ie iff 

r.' 

h-

p _ tenero da pane 
*""""• durb-^da^'pàste 
Granoturco , . 
Secalo ; 
Avena « 
Orzo . 

i l i r ' 

f • » 

|:^ ir» e ZZÒ 

Prunatto .(cirpondarip. dl^pndoTi) il 24 ottobre 1806, / 
.' ; • . i • . ' Là''poé8o^àìfàiotì'rftré''ólie''da'd àiinì nsando questa meravigliosa Re* 
ralenta, &on,isii0 piùaioan ìhcomq^o della. vecahvaia« nò .il peso d^i miei 84 ani^t. 

; Lo mie gànabe, diventarono ;fóptif la mia vista non ohiéde più bóchiali, il Éaiò 
stotaac'ó-'ò eobunlìo (iònie a 30 anni. Io mi sento InSqmma ringioYj^nito, episodico, 
oonl^BS(>))Tisitosam;n,alati, Caccio viaggi a pìddianolié ìtiiighi e sentomi chiara U 
inente ò ftesòa la memoria. , .,, / , . , J 

' . ' 0. Pietro Castèlli, baooaladreato in teologìa ed aroìpret^èfdìiPirnnettp. 
.•,••'•1 ••-î '. <:••;,;];.• ,T.(rìi-,̂ '' i >.-. • [•'•-•' ••'•-•• . Milano," B'"aprile. 
L'uso della ,Revaienta Arabica pu, Barry di Londra giovò in modo eflìcacissini 

'àllà'sìClute U'mla^mó^Iìè. iElidotta, per lènta ed insistente ihflammazìono dello éto-
;maao, a non poter (aaisoppoiftapp Alcun cibo,.trevo.nella HiSTalonta quel solo, ĉ A 
potò" da principio tplìerafe .?d m,;8egai^ facilmanto digerire', gustare, ritornando 
per essa da uno àtato di salute vera uoatè inquietante, ad un iiormala 'bevessero di 

-BnffloifntMhOo.htl^'iat'arprospopità. , . - . ; . : , • , . . . Marietti Carlo/ 

^^Le-'..'-:pÌìi;iÉièl9>àlt''vfn'èÌVe sono di: S'0»,ìV4B'J|»r - 4UI^«»OU .- ISSVOOO.-
3 5 0 ^ 0 0 0 - »<ftO,OUO . SSOqtftOO - »ÌI0^04»aÌi'-'àOO^OQOO > t4bi>3poo r 
.tì<lB0o,o.-^<Bop0oo :̂!-;̂ ti59;'dar îV îb'«o. - qvVaU-ro da 3o,of>'o— "sei d'al'SB^Tooo' 
nove da ,5Ì)o,ooo - qu ittro da l<{S,oo.o,̂ - tr(i.,ia ."fiSnOQO - cinque da^tS^woo : 
25 dà* lo^oo» - 8,Òj>i». - îfS ,da ;:r,o»o -,'S9'da «^o»o - 13(J da '5,f»oo, -, 
131 da 'I,ott«ai:VSO/i d'I « ,ooo - S5(ì da l,oo'#^-i 350 da 4oo - 17800 dà 3oo 
» M - «»<> T^S f̂î  r «oo - 6 » - • S o . 

Nessun n u m e r o e sce *S>*ì niie.«»;d| ,>0 l l r « ,̂  
lt l i s t i n o i if l lelalc dei Dulneri estratti ed iVclatVvìlprjBinlv 
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.stpcdUI solIccl tanicnt>) e con tutta segr-etezza sotto g a r a i à x l a dal Oo-
Torii^",ad,ji| |^l|li^|«^^p«s^^ :,, • ,.,i. 

lia" mia; casa 'é notòriamente la pln a n z i a n a e più f avo r I t a d a l l a f o r -
, tnna por avere pngato in quesU,contorni 16 princip>i\v,,yincit.e di aoo,oj^c|j 
3pp*oéo.t SI50.0ÒÓ, p'ù Voltò ^oóqooo, pocóTa a l t r a VlùoSta p r t n e l -
p a l c e u l t l t u i u n o u t e a l dS> d e l nKei«c s c o r s o d i u n o v o l a v l a c l t a 
prSnelpAle fln Venccin« 
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LAZ. SAMS;0OHr^, a Amburgo. 
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uaana-orribile malattia di oonsnniton't>~M. 49,310: U aig. Martin, douera in i?4«-̂  
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oina, da una gastralgia ad irritazione dallo it.o,mjiop choap^.tooevit'yòiBitiiro, l^,Q.it 
.volta à i giorno par io,spailo'di^8.v-ahài'— N, 49,425: U W - Bai win, daV più"ic-
i<òrp «tato di «alqiie,, paralisia dailo membf-a cagionata da, oooerisi'-dKgì^iyttritù:.'' • 

Oisk-'-fi^illRV'DU BARaV, vti^'lf^rovvidoaza, n, 34 Torioo. La soatoitt dal poso 
^i^:ll4di Cini, <to; 2.60, iiajohlU fr. 4,50;i:;ohil.,fr. 8, S ohll. a Ij» f r ^ T i ^ e ahUo^ 
giammi fr. 36, Ì2 ohil.fr. d5—ioatii> vaglia poàt " 

pél pàghimento iiv, ri^t^^i".^ della Tassa di",iMacmazion&' 
; . , . (Legge 17. luglio tS68 K. U90 a r t . 9). 
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î. 

4i 89 
- j 

26 

09 

L 

I I 

63 
62 

M\ 
;0 
.-. 

,so 
r J 

-- , --n I - r- 1 . ' 

I 

Legname combu- • 

stibilè. , J l J ^ " dolco. 
Fieno . . . . . 
Pàglia, . . - . 

• • • 

r 

368 
493 
790 
AOO 

311 
393 
7-tÓ 
282 

^gli iiteti^l prezzi in polvere ad in tavoloUa^ 
^àl'appetito:,Jà Ugeatione con,b»msoanò,,forza dei nervi,vdGÌ'pormoQi,.del 

sistema muscolo so, allmonto squisito nutritivo tre vòlte più eho là carne, fertifloa 
lo stomaco, H petto, i nervi e le/carni. Poggio ;(lT^brià),,; 29 iiiaggiQil8C9. \ 

Dotiq ;i20 anni di ostinato zufolamento di oi-eouhìe, e dì crònico reumatismo da. 
Carmi atace. vft l«tt,o tutto, t Invarno, flaa-lmente mVi iiborat da qnesii sartòri'iiiéroè^ 
dalla voStrà mera flgllosà Uovalèrita ài Ciobcblatte. Dato a questa mia gnapìgionei 
qnoUtt pubblicità;j8be vi ^iaoa, onde rendere ntìta^'U^'àiìi'gratitudine,ianio a fol,' 
cbe'aiTOStrp-dellzioao Oioooolatte listato di virtù veramanta subii s'i per ^ijitabUire * 
la'salatei;: •-; ;•--,;• - , , • , . "",..,,; . ̂ , '^i / V - . / ; , 

" G>n ;,t'akà stiÌBa mi segno H vostro teotisaimtì • : ' , 
O^poaiti'4.tó'PADOVA: iFranóèédó Éragoni, iindaoó 

, NpUa farmaoia.^l Pozzo d'Oro — piaajéariiensaaraipo /^jrmacVa>««;«;«- iUtó-
aliéi-tl « a *©«tff farmacisti VEROĉ A; -^ Pascli, Prinzi farm., Oesape ÌBaggiatt9,.rr • 
:VE)>IEZ1A; Ponci;'iianoari, Zampironi, Àgèaiaia CòafanatiL^I^BASSANO; Luigi.-Fà'ori 
dtBaldassaro.-^'BEL .UNO; E. Forcollini. —i FELTRE; >abolò .dall'Armi^ -*: L'Ê ii 
GNAGO; Valeri. —MANTOVA; F. /*Ua Chiara,-^ ODERZO ; L;'Oinottì,.L. Dismuta-
.--PORDENONE ; Roviglioj farm. Vàra*3hiai. ^^'POaTOaRUAìtO;' \.^''4alipi=ìrì f»r 
sqacist^ .ÌROVlQO'f'A. Diego,; G. Oaffagnoll — TREVI.'iO ; Zaapiai; farmii^ Zanetti tam^,. 
•Maoista'7r,UDINE; Ai nUpdzzi; Commfiasuti. — VIGKWKA Luigi l^iolò, Bollino, Vii-' 
t o r i - VìTTORrO-OBNEDA; U Marohattì farm. :; " 6 7 ^ 1 6 ; ''-
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GUIDA I N D I S P E N S B I L E 

CITTA* M PADOVA 

Pfozio II. UNA. 

vQJM 1̂ „•>."• L\ÌUV. ^ - .L2_ ' ' ' ^ - - tah to in piìnni ' chtìv 
^polvere,.presso la 
Ditta. C Talios:à 
negoziante in P.i do va': 
Pi4?,aad,aie Erbe al-i 
l'Angeìo. ' 
Il sottofe'órittò av

verte ì signori Vl t l -
f'l?!l^rl'^bp''ppr'le;" 

mólto ricerche javuté h*. radd'ppiat'J le SUB provisfe in modo d' poter soddi-' 
sfarti qpal^((que\comm asloqe iftoto n zolfo Wliin|^tl ol̂ o dì. Slfslll», garan
tendone la perfetta qualità e purezza di mnciiijizidnf. Si vendo tanto m grosse 
pHrtitè, che al; lottag!io a prezzi modicis8Ìra\ 

6-156 et . T a b o g a 

Xm ^m^o pirsióuro pèFtìòntribuente è q^ello^dì'^àtWflérsì^^ià^'datb'IdfllViIU 
'̂ ĵ̂ oionna, fao^nijo pesare, a peso metrico, il grano da inlrodutsi nel moiiDO^^^^^' 
.Vlascandonòp^r la tttssk un^ quantità proporilpnata alla cifea ftMfU appunto 
• dall'ultima colonna. • ' :' 

Padova ^:m:Marzo v<nQ, : , . ; • . ' . 
••-'•.'• IL SINDACO^'». • 
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di • • . S e l v a t i c o — Vondibilp HÌIa L'hr. «lao-hptt.o. 
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